
N. 36 Aprile 2017

www.un i ta ls i napol i . i t

Lourdes ci aspetta con il suo nuovo vestito



La mia Pasqua

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

Ogni volta che mi ritrovo a ripensare, a meditare sul mistero pasquale, so di accostarmi al cuore
della nostra fede, del nostro credo. Per entrare più profondamente nella comprensione di questo
mistero, mi lascio andare con la fantasia, quasi come a voler ricostruire scene di un film. Allora
tornano alla mia mente e al mio cuore, luoghi diversi, scene varie e molteplici personaggi.
Pasqua! Si passa dall'osanna festante della domenica delle palme, al silenzio e all'intimità
adorante del giovedì santo; dal drammatico crucifigge e dalla fuga del venerdì santo, al silenzio
della tomba, fino allo splendido bagliore della risurrezione. Provo a rivivere quei momenti,
chiedendomi dove mi trovo. Si proprio cosi, dove mi trovo, perché ogni giorno, con la mia vita
rivivo il mistero pasquale. Mi accorgo che mi trovo ora nell'uno, ora nell'altro personaggio, come
su un'altalena. Sono tra la folla che, stendendo il suo mantello e agitando rami di palma, grida
osanna, quella stessa folla che presto sparirà, che non osannerà più, che condannerà. Sono
nell'intimità del cenacolo, seduto a mensa con Lui, il Maestro. Sono Giovanni il discepolo amato
e che ama, che pone il capo sul suo petto, per ascoltare il suo cuore. Sono Giuda che condivide
il piatto, ma che poi tradirà. Poi sono nell'orto degli ulivi, invitato a stare con lui, ma incapace di
vegliare un'ora sola. E, poi, ancora, mi ritrovo nella scena più amara e triste. Sono ancora Giuda,
il Giuda che per una ricompensa effimera e passeggera, vende chi lo ha chiamato a se. E poi,
sono Pietro che per paura rinnega la fiducia e l'amore ricevuto. E sono il sacerdote che in
maniera ipocrita si straccia le vesti. Poi, sono nella folla che, inferocita, grida crucifigge
all'innocente. Sono, anche, Pilato che per conservare il suo "posto" si lava le mani. E sono,
ancora, il soldato che percuote e il ladrone che si prende gioco di Lui, del Maestro. E sono, infine,
anche Nicodemo, che riconosce la potenza di Dio, il cireneo che condivide il peso della croce,
le donne che con Maria non hanno paura di seguire il Maestro, il centurione che vede e crede, il
buon ladrone, che pentendosi chiede il paradiso, il discepolo amato, che solo con la Madre è ai
piedi della croce a raccogliere il testamento del Signore moribondo. È un continuo alternarsi di
personaggi a rappresentare l'eterno conflitto tra il bene e il male. Quante volte cadiamo nel
male anziché perseverare nel bene?
Pasqua è passaggio. È un invito a passare dal male al bene; dal buio alla luce; dalla tristezza alla
gioia. Il Sepolcro è ormai vuoto! L'Annuncio è di gioia; L'Augurio è di pace; Il Messaggio è di
speranza.
Perché cercate tra i morti colui che è vivo? (Le. 24,5). È risorto, come aveva detto (Mt. 28,6).
Pace a voi (Gv. 20,19). Non abbiate paura. Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del
mondo. (Mt. 28,10;20) Per me Pasqua sarà, morire a tutte quelle cose che mi allontanano dal
Signore.
Risorgere a vita nuova. Trovare la pace solo in lui. Vivere con la gioiosa certezza che lui non mi
lascerà solo e che sarà accanto a me fino alla fine dei giorni.
Santa Pasquae auguri di cuore!



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

La	Chiesa	11:	Realtà	visibile	e	spirituale
Udienza	di	Papa	Francesco	

di	Mercoledì,	29	Ottobre	2014
Carissimi,

Ecco alcuni passaggi fondamentali:

•Nelle catechesi precedenti abbiamo avuto modo di evidenziare come la Chiesa abbia una natura
spirituale: è il corpo di Cristo, edificato nello Spirito Santo. Quando ci riferiamo alla Chiesa, però,
immediatamente il pensiero va alle nostre comunità, alle nostre parrocchie, alle nostre diocesi, alle
strutture nelle quali siamo soliti riunirci e, ovviamente, anche alla componente e alle figure più
istituzionali che la reggono, che la governano. È questa la realtà visibile della Chiesa. Dobbiamo
chiederci, allora: si tratta di due cose diverse o dell’unica Chiesa? E, se è sempre l’unica Chiesa,
come possiamo intendere il rapporto tra la sua realtà visibile e quella spirituale?
•La Chiesa siamo tutti, noi! Tutti i battezzati siamo la Chiesa, la Chiesa di Gesù. Da tutti coloro che
seguono il Signore Gesù e che, nel suo nome, si fanno vicini agli ultimi e ai sofferenti, cercando di
offrire un po’ di sollievo, di conforto e di pace.
•Per comprendere il rapporto, nella Chiesa, il rapporto tra la sua realtà visibile e quella spirituale, non
c’è altra via che guardare a Cris to, del quale la Chiesa costituisce il corpo e dal quale essa viene
generata, in un atto di infinito amore. Anche in Cristo infatti, in forza del mistero dell’Incarnazione,
riconosciamo una natura umana e una natura divina, unite nella stessa persona in modo mirabile e
indissolubile. Ciò vale in modo analogo anche per la Chiesa. E come in Cris to la natura umana
asseconda pienamente quella divina e si pone al suo servizio, in funzione del compimento della
salvezza, così avviene, nella Chiesa, per la sua realtà visibile, nei confronti di quella spirituale. Anche la
Chiesa, quindi, è un mistero, nel quale ciò che non si vede è più importante di ciò che si vede, e può
essere riconosciuto solo con gli occhi della fede.
•Nel caso della Chiesa, però, dobbiamo chiederci: come la realtà visibile può porsi a servizio di quella
spirituale? Ancora una volta, possiamo comprenderlo guardando a Cristo. Cristo è il modello della
Chiesa, perché la Chiesa è il suo corpo. E’ il modello di tutti i cristiani, di tutti noi. Quando si guarda
Cristo non si sbaglia.
•La nostra testimonianza è quella di far capire cosa significa essere cristiano. Chiediamo di non essere
motivo di scandalo. Chiediamo il dono della fede, perché possiamo comprendere come, nonostante
la nostra pochezza e la nostra povertà, il Signore ci ha reso davvero strumento di grazia e segno
visibile del suo amore per tutta l’umanità. Possiamo diventare motivo di scandalo, sì. Ma possiamo
anche diventare motivo di testimonianza, dicendo con la nostra vita quello che Gesù vuole da noi.

PROSSIMO INCONTRO
MARTEDÌ 9 Maggio 2017 ALLE ORE 18.30 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!



CONVENTO DI 
SAN DOMENICO MAGGIORE

GIOVEDI’ SANTO



Gli spazi simbolo della spiritualità del Santuario si trasformano, per essere ancora più
accoglienti come deve essere il “cuore di Lourdes”. L’obiettivo principale è che la
Grotta, dal sagrato del rosario al ponte delle piscine, ne sia vissuta come il cuore
radioso.
Per questo l’accesso al luogo delle apparizioni sarà ancora più facilitato. I l pellegrino
avrà la sensazione di essere accolto nelle braccia di una madre, senza né porte da
varcare né scale da salire: i fedeli si troveranno subito dove Bernadette stava
davanti a Maria.
Se in passato la Grotta era stata circondata da una cancellata con esposte le
stampelle di persone guarite, oggi i lavori in corso corrispondono alle attese dei
pellegrini dei nostri tempi, seppure salvaguardando il messaggio originale costituito
dai gesti e dalle parole scambiate tra la Vergine Maria e Bernadette Soubirous,
messaggio che la Grotta custodisce.
Le novità a Lourdes:
Le sorgenti dell’acqua adesso sono più “intime”, più riservate, come esige il luogo
dove compiere il gesto di bagnarsi mani e viso. Non sarà possibile attingervi con
contenitori o bere; per questo vi saranno apposite fontane.
La vecchia sacristia diventa invece più ampia, con interni moderni, semplici e
pratici, una zona ufficio, servizi igienici e un’area tecnica per illuminazioni e
amplificazione. La nuova sacristia potrà accogliere fino a 100 celebranti.
Tra la sacristia vicino alla Grotta e le piscine, un muro di pietra lungo 25 metri con
incastonate 18 fontane affiancherà i pellegrini accompagnandoli lungo un percorso
segnato dall’acqua scaturita dalla terra dove Bernadette aveva scavato.
Le novità si inseriscono nel carattere del luogo, con un tocco contemporaneo
pienamente rispettoso della cultura pirenaica. La pietra fa da filo conduttore, quasi
prolungando il significato della roccia.
I ceri
Lasciamo al pellegrino la scoperta di dove sono stati collocati, simbolo della luce e
della devozione dei fedeli. Antic ipiamo solo che è stata realizzata, con metallo e
vetro, una “cappella della luce” di pianta ottagonale.
(Fonte:www.unitalsi.it)

Il Santuario di Lourdes
continua la sua trasformazione



Pellegrinaggi 2017
le date

Lourdes
Dal 26/04/2017 – al 02/05/2017 Treno
Dal 27/04/2017 – al 01/05/2017 Aereo

Dal 26/07/2017 – al 01/08/2017          Treno
Dal 27/07/2017 – al 31/07/2017          Aereo*

Dal 30/08/2017 – al 05/09/2017 Treno
Dal 31/08/2017 – al 04/09/2017          Aereo*

Dal 20 o 25/09 data da definire Treno
Dal 21 o 26/09 data da definire Aereo

* Partenza da Roma

LORETO
19/22-10 2017

POMPEI 
28/10/2017

TERRA SANTA
10/17-11 2017
in aereo da Napoli

FATIMA
16/20- 06 2017
in aereo da Roma

NAPOLI
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Donare è molto semplice, basta collegarsi al sito www.meridonare.it e scegliere, tra i
vari progetti proposti il nostro: SCEGLI DI DONARE SENZA BARRIERE. Si troverà tutta la
descrizione del progetto ed i collegamenti che indirizzano alla donazione. Non
esistono limiti minimi o massimi, ma è prevista una ricompensa “emozionale” per tutti
coloro che vorranno fare la propria offerta.

https://www.meridonare.it/progetto/scegli-di-donare-senza-barriere

SCEGLI DI DONARE SENZA BARRIERE



BomboniereSolidali

Soggetti realizzati in esclusiva 
per l’Unitalsi Napoli 

da un’artista napoletana:

Nadia Sebastiani
Per informazioni visita il nostro sito:

www.unitalsinapoli.it

LISTA DI NOZZE – LISTA REGALO
Il regalo per le tue nozze o per la tua festa 

saranno i sorrisi degli ammalati 
che grazie alla tua generosità 
potranno vivere l’esperienza 

del Pellegrinaggio
a Lourdes con l’Unitalsi Napoli.



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI



@unitalsinapoli



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

I NOSTRI AUGURI DI 
MAGGIO
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

BEATA VERGINE DI FATIMA
13 MAGGIO


